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Battuta la manovra della DC contro la pace e la distensione in Europa 

Rassegna internazionale 

La sconfitta degli amici di Forlani 
La Democrazia cii^liana te-

desro-ocridcnlalc è stala sono
ramente battuta, a conclusione 
di una delle più drammatiche 
\olazioni del liiindesla^ di 
Bonn. Gli amici di Torlani 
hanno ricevuto. co«ì, la le
zione che meritavano e la pe
ricolosa a\ventura in cui essi 
si erano lanciali si è per ora 
arenata nelle secche ili una 
sconfitta bruciante. K' un buon 
fcpuo, e non soltanto per la 
Repubblica federale. Aver tolto 
di mezzo l'ostacolo più mas
sicciti frapposto sul cammino 
della ratifica dei trattati di Mo
sca e di Varsavia costituisce, 
in realtà, non soltanto una vit
toria di tulle le forze che in 
Europa hanno operalo e ope
rano per la distensione e per 
il superamento dei blocchi mi
litari contrapposti, ma anche 
una lezione severa per coloro 
i quali pendano, in Germania 
e altrove, che sia giunto il mo
mento ili conferire le^illimilà 
e spazio politico al neo-na/i-
imo e al fascismo. 

Perché di epiesto <=i è trat
talo. K lo hanno acutamente 
avvertito quei settori della 
classe operaia e della <MDV culti 
tedesca che in questi giorni 
hanno espresso in varie forme, 
ivi compreso lo sciopero, non 
tanto, crediamo, la loro soli
darietà al leader della social
democrazia quanto la loro de
cisa avversione alla sporca ma
novra della Democrazia cri-
iliana che pur di tornare al 
potere non ha esitalo a con
durre, con il sostegno del neo
nazismo. una campagna fon
dala sul revanscismo. 

Del resto, lo slesso e\ can
celliere democristiano Kic*in-
per, parlando ieri al Bundestag 
per illustrare la mozione del 
suo partito, ha detto chiara
mente quanto spudoratamente 
che obiettivo dell'attacco al go
verno Brandt era in realtà la 
politica o verso l'est » di cui 
i trattati di Mosca e di Var

savia rappresentano il punto 
di shocco. Anelli; la finzione 
di una a mozione di sfiducia 
coMrulliva » sulla situazione 
economica è così caduta e i 
democristiani tedeschi sono 
usciti allo scoperto, assiimeu-
dori la responsabilità di una 
azione che. se avesse avuto 
successo, avrebbe aperto nella 
Germania di Bonn e in Kuiopa 
una situazione politica assai 
lesa e allarmante. 

t 11 pericolo, tuttavia, non è 
scomparso, il (piatito ma^io 
si dovrà votaic di nuovo e que
sta volta direltamenle per la 
ratifica o la non ratifica dei 
trattali, in un Btimlcsta<; in cui 
i socialdemocratici dispongono 
di una maggioranza ridotta 
all'osso. Ala il fallimento della 
manovra tentala ieri dai ilcmo-
criMiaui non può non costi
tuire, pensiamo, una grossa re
mora per eventuali altre defe
zioni dei liberali, unica possi
bilità ancoia aperta al giuoco 
della Democrazia cristiana. 
Oggi come oggi, ad ogni modo. 
si ha ragione di ritenere che 
la ratifica abbia molle più pos
sibilità di passare di quante 
non ne ave—c all'indomani del 
volo nella regione del Baileu-
Wiirltemberg, dove i democri
stiani, grazie al supporlo neo
nazista, sono riusciti a lonscr-
vare la maggioranza nell'as
semblea locale e, grazie a que
sta, nella (laniera alla del Par
lamento di Bonn. 

Il relativo ottimismo che 
iersera prevaleva nella capi
tale della Repubblica federale 
è motivalo anche dal modo co
me. di fronte a una questione 
di così rilevante interesse na
zionale, si è espressa la parte
cipazione della classe operaia 
e della popolazione politica
mente attiva in generale. Gli 
scioperi politici, nella Germa
nia occidentale, non avvengono 
certo ogni giorno e nemmeno 
ogni dieci anni. Si può anzi 
affermare che dalla fondazione 
della Repubblica federale tede

sca. nel 1918, non se ne è mai 
verificalo uno. Il fallo, dun
que, che per la prima volta vi 
siano stali, alla vigilia del volo 
al Bundestag, e cioè merco
ledì, sospensioni di lavoro e 
brevi scioperi in numerose fab
briche, sia a indicare che i de
mocristiani tedeschi avevano 
fallo assai male i loro calcoli 
puntando su una prelesa indil-
leren/a del Paese di fronte al 
tentativo di ridar corpo a una 
politica di rivincila all'est. 

K* questo, del resto, un fat
to che va assai al di là del 
monito alla Democrazia cri
stiana tedesca. Ksso significa, 
in realtà, che nemmeno in un 
paese come la Germania di 
Bonn la classe operaia è di
sposta a subire la prospettiva 
di un ritorno al passalo e tan
to meno quando il neo-nazi
smo diventa in qualche modo 
uno dei protagonisti, sia pure 
minore, di una iuvobi/ioiie di 
questo genere. ÌSò ci si venga 
a dire, adcsi-o, per coprire in 
qualche misura la responsabi
lità degli amici tedeschi del
l'oli. Forlani, che tulio quei 
che ci si proponeva e ci si 
propone di ottenere, rove
sciando Brandt, era ed è il 
miglioramento dei Imitati di 
Mosca e di Varsavia. Giù è 
perfettamente falso. La velila 
è, invece, che pur dì tornare 
al governo i democristiani te
deschi hanno scelto cosciente
mente la strada di far leva 
sul più torbido sottofondo del
la Germania m-ridcntalc di 
oggi: lo spirilo revanscista. 
Per questo, e solo per questo, 
essi hanno ottenuto il voto dei 
neo-uazis|i nella regione del 
Hailen-W ùrtlcmhcrg. Comun
que la vicenda si concluda, 
perciò, niente e nessuno po
trà togliere loro di dosso que
sta pesantissima rc-pon*ahilità 
davanti alla Repubblica fede
rale tedesca e all'Europa in
tera. 

Alberto Jacoviello 

IS VESTI A: UNA LEZIONE 
AGLI AVVENTURISTI 

« L'attacco della CDU-CSU era diretto contro i trattali 
che sanciscono l'inviolabilità delle frontiere europee » 

MOSCA, ' 27. 
A proposito del voto espres

so oggi dal Bundestag sulla 
mozione di sfiducia al gover
no le Izvestia scrivono che 
« gli esponenti della opposizio
ne della CDU/CSU hanno ri
cevuto un'altra lezione di co
me l'avventurismo in politica 
porti in ultima analisi a tri-

Varsavia: 
nessuna 
modifica 

al trattato 
Polonia-RFT 

VARSAVIA. 27 
Il ministro degli esteri po

lacco Stefnn Olszovvski ha defi
nito oggi i tentativi dell'oppo
sizione nella RFT di far ca
dere il cancelliere Brandt « una 
sfida provocatoria alla politica 
di distensione in Europa ». Egli 
ha affermato che la Polonia 
non accetterà mai di rivedere 
con chicchessia clausole che 
snaturerebbero il trattato fir
mato con la RFT. Per la Po
lonia il trattato di Varsavia ha 
una particolare importanza in 
quanto riconosce e sancisce il 
carattere definitivo della fron
tiera occidentale polacca, cioè 
la cosiddetta linea Oder-Neisse. 

stl risultati». Il governo di 
coalizione della socialdemo
crazia e dei liberali rimane 
quindi al potere e Intende 
adempiere i propri impegni 
fino alla fine del suo man. 
dato. 

Il giornale sovietico sottoli
nea che la causa reale del 
tentativo di rovesciare il go
verno Brandt-Scheel non stava 
nelle questioni del bilancio: 
« la furia dei parlamentari di 
destra è stata provocata dai 
trattati sottoscritti dal gover
no della RFT con l'URSS e 
la Polonia, che sanciscono la 
inviolabilità delle frontiere 
europee; questo non vuol pro
prio entrare nelle teste dei 
capi della CDU/CSU. che so
gnano una ristrutturazione 
della carta dell'Europa ». 

Dopo aver rilevato che 11" 
colpo di mano accuratamente 
programmato dalla reazione 
non è riuscito, il giornale di 
Mosca scrive: « Ciò non si
gnifica che la battaglia sia 
conclusa. Ai primi di mag
gio si avrà al Bundestag la 
seconda lettura del progetto 
di legge sulla ratifica dei trat
tati tra la RFT e l'URSS e 
la Polonia. L'opposizione cer
cherà nuovamente di boicot
tare la ratifica. Per il gover
no Brandt-Scheel l'esito dello 
odierno scontro con l'opposi
zione costituisce una confer
ma della giustezza della via 
svolta all'attenuazione della 
tensione e al rafforzamento 
della sicurezza in Europa.» 

Confermato 
l'appoggio 

inglese 
a Brandt 

LONDRA, 27. 
Il primo ministro britanni

co Edward Heath ha oggi 
confermato l'appoggio del suo 
governo alla « Ostpolitik » del 
cancelliere Willy Brandt. 

Il leader liberale Jeremy 
Thorpe aveva chiesto al pri
mo ministro se avesse chiari
to a Brandt, nei recenti col
loqui avuti a Londra, che il 
governo britannico non con
divideva il punto di vista se
condo il quale 1 trattati della 
RFT con l'URSS e la Polonia 
danneggiavano la NATO. 
Heath ha risposto di aver par
lato con Brandt anche dei 
trattati in questione, che la 
Gran Bretagna non ritiene 
che essi danneggino l'alleanza 
atlantica, e che essa, anzi, 
appoggia la «ostpolitik» di 

' Bonn. 

Prestito cinese 
di 26 miliardi 
di lire a Malta 

LA VALLETTA, 27 
La Repubblica popolare ci

nese fornirà a Malta un pre
stito incondizionato e senza 
interessi di 100 milioni di 
Yuan, pari a poco più di 26 
miliardi di lire italiane. Lo 
ha annunciato ieri il primo 
ministro maltese Dom Min
toli alla Camera 

A Conakry dove viveva in esilio 

È MORTO KWAME NKRUMAH 
t 

, E' stato uno dei più decisi combattenti per la libertà dell'Africa 

Un'immagine di Nkrumah, negli anni in cui era presidente del 
Ghana. 

DAKAR. 27. 
Kvvaine Nkrumah, ex presi

dente del Ghana ed uno dei più 
noti combattenti per la libertà 
dell'Africa, è morto oggi a Co
nakry, dopo una lunga malat
tia. A darne l'annuncio è stato 
il presidente guineano Sekou 
Tourè, m un messaggio radio
fonico. 

Nato il 21 settembre del 1909 
in un piccolo villaggio del 
Ghana, Nkrumah frequentò una 
scuola di missionari, dove si 
diplomò come insegnante. Viag
giò poi in diversi paesi del 
mondo e studiò economia. ' so
ciologia. teologia, filosofia e 
storia in diverse università ame
ricane ed in Inghilterra, per 
oltre dieci anni. Rientrato in 
patria nel '47, si affermò come 
il principale « leader » dell'in
dipendenza dal colonialismo 
britannico. Fondatore del partito 
indipendentista della Convenzio
ne-popolare, fu più volte arre
stato. Grazie al trionfo eletto
rale del '51 divenne primo mi
nistro del governo locale del-
l'allora Costa d'Oro. Il 6 marzo 
del 1957 Nkrumah proclamò la 
indipendenza del Ghana. 

Teorico del panafricanismo e 
del non alliueamento. gettò le 
basi di un'economia multipla e 
cercò di avviare un processo di 
rapida industrializzazione. Il ri
torno neo coloniale in Afrien 
giocò su alcune contraddizioni 
del suo metodo di governo, fra 
cui l'accentramento personale 
del potere, e sulla crisi provo
cata dalla caduta dei prezzi 
delle materie prime. Dopo di
versi tentativi eversivi, un colpo 
di stato militare, in cui ebbero 
sicuramente un ruolo decisivo i 
servizi segreti americani. Io ro
vesciò il 24 febbraio del '66. 
mentre era in viaggio per una 
visita a Pechino. Si stabilì al
lora in Guinea. 
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Nuovo importante passo verso la distensione in Europa 

Concluso l'accordo generale 
sul traffico fra RDT e RFT 
Il negoziato è stato condotto dai segretari di Stato KohI e Bahr — Ridot
te le limitazioni ai viaggi dei cittadini della RDT nella Germania ovest 

BERLINO. 27-
I negoziati fra i rappre

sentanti della RDT e della 
RFT per un accordo generale 
sul traffico fra i due Stati te
deschi si sono positivamente 
conclusi ieri sera. I negoziati 
sono stati condotti a termine 
dal segretario di Stato Mi
chael KohI, della presidenza 
del consiglio della RDT. ed 
Egon. Bahr. della cancelleria 
federale di Bonn. Questo ac
cordo completa la vasta trat
tativa sulle questioni del 
traffico di persone e merci 
che nel dicembre scorso ave
va visto le intese Bonn-RDT 
e Berlino ovest RFT. 

II testo dell'accordo conclu
so ieri sera non è ancora noto. 
In una conferenza stampa :I 
segretario di Stato KohI ha 
sottolineato che anche la fir
ma cioè, l'atto finale, di que
sto trattato generale resta su
bordinato alla ratifica dei trat
tati di Mosca e di Berlino. 

Il trattato — ha detto KohI 
— rientra in una serie di pas-
i i miranti alla distensione e 
alla sicurezza europea ->. A 
»uo avviso i testi potranno 
essere siglati nel giro di pò- • 
chi giorni. : 

Da parte sua Bahr ha ' 
espresso compiacimento per . 
la positiva conclusione della . 
trattativa e ha reso noto che ; 
11 governo della RDT ha dee.-
BO di ridurre le restrizioni . 
sui viaggi dei suoi cittadini ! 
éi recarsi nelle RFT. Non si , 
tratta di una clausola dell'ac
cordo, ma di una decisione ; 
unilaterale del governo di Ber
lino. 

L'insuccesso della DC tedesca 
(Dalla prima pagina) 

atto in questi giorni per ten
tare di trovare tre deputati 
della maggioranza disposti a 
passare nel campo avversa. 

Il dibattito era stato intro 
dotto dall'ex cancelliere Kle-
singer che ha ammesso che 
l'obiettivo della CDU CSU non 
sono in realtà i bilanci su cui 
è stata posta la questione di 
sfiducia ma la politica orien
tale del cancelliere 3randt. 
Secondo Kiesinger. il governo 
di Bonn « ha fallito il suo 
compito » e gli accordi di 
Mosca e di Varsavia « cemen
tano lo status quo » in Eu
ropa. mettendo in pericolo la 
« riunificazione della Germa
nia » e quindi la pace e gli 
interessi della RFT. L'ex 
cancelliere tedesco ha inoltre 
accusato il governo di Brandt 
di voler mettere fine all'ant:-

jugosltv 
alle 

Smentita 
iva 

notizie 
di « Combat » 
sulla zona B 

BELGRADO. 27 
L'agenzia ufficiale jugosla- ; 

• a Tanjug pubblica una nota • 
contenente una dichiarazione , 
del segretario agli esteri jugo- . 
Slavo sulla notizia pubblicata • 
dal giornale parigino Combat \ 
circa la zona B. Nella sua no- | 
ta l'agenzia ricorda che i! ; 
giornale Combat ha pubblica- • 
to un'informazione secondo cui ! 
era stato siglato a Belgrado 
un accordo su una soluzione 
definitiva della frontiera tra 

Jugoslavia e Italia co! quale 
si asseriva veniva anche ri
solta la questione della zona 
B. Questa informazione, pro
segue la Tanjug. è stata ac
colta con una viva reazione da 
parte della stampa italiana ed 
anche il governo italiano ha 
smentito ufficialmente quanto 
scritto da « Combat --> definen
dolo <* privo di qualsiasi fonda
mento ». 

La nota cita quindi una af
fermazione del segretario agli 
affari esteri jugoslavo che de
finisce la notizia pubblicata 
da Combat « non corrispon
dente alla reale situazione di 
« l i ti occupa». 
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comunismo e portare la RFT e 
l'Europa al socialismo. 

Il capo del gruppo parla 
mentare socialdemocratico. 
Wehner, ha dichiarato ohe gli 
accordi di Mosca e di Varsa
via rappresentano il contri
buto dato dalla RFT per su
perare « il confronto fra i 
due blocchi e passare ad una 
fase di cooperazione pacifi
ca ». « Solo nella pace - ha 
affermato polemicamente 
Wehner — si possono tutelare 
gli interessi della RFTì il 
principio della inviolabilità 
delle frontiere è una condi
zione essenziale per instaura
re rapporti di collabirazione 
pacifica ». 

Durante il dibattito na An
che preso la parola il leader 
dei liberali Scheel che ha ac : 
cusato i cristiano-democratici 
di « mettere in pericolo la 
democrazia » cercando ai rag
giungere il potere attraverso 
un cambiamento dei rapporti 
di forza in Parlamento senza 
una decisione dell'elettorato. 
Riferendosi alle defezioni su
bite ultimamente dalla mag
gioranza. Walter Scheel ha af
fermato che « questi deputa
ti debbono rispettare la vo
lontà dei loro elettori », e 
denunciando le manovre e gli 
intrighi della CDU CSU di 
Strauss e di Barzel ha ag
giunto che « il gioco che si sta 
svolgendo è un gioco sordidoi 
i cristiano democratici spe
rano di sfruttare la debolez
za di carattere e di nervi di 
alcuni deputati. Colui che co- ! 
struisce un governo su que- ; 
sta moralità — ha concluso ! 
Walter Scheel rivolgendosi a | 
Barzel — lo costruisce sulla 
sabbia ». 

La politica orientale del 
cancelliere Brandt attende 
ora di superare l'ultima tap
pa rappresentata dalla di- • 
scussione per la ratifica che ' 
mizierà il 3 maggio per con- ! 
eludersi il giorno dopo. I de- J 
mocnstiani possono ancora < 
manovrare puntando sulla I 
maggioranza che detengono al ! 
Bundesrat (la Camera alta ; 
formata dai rappresentanti .' 
dei parlamenti regionali) per i 
richiedere che il voto di ra J 
tifica dei trattati di Mosca ! 
e di Varsavia avvenga sulla : 
base della maggioranza asso- . 
Iuta '249 voti) e non della ! 
maggioranza semplice. La eoa- i 
lizione di Brandt e di Scheel 
può contare esattamente su • 
249 voti salvo eventuali as ' 
senze o defezioni che potreb ' 
bero prodursi tra i liberali. 
sulle quali punta in definitiva ' 
l'oopasizione. : 

Una notizia è venuta a con- i 
fortare le speranze della • 
maeeioranza di ottenere la : 
ratifira al Bundestag.- due de ', 
putati liberali che avevano i 
votato con l'opposizione han . 
no annunc:ato le loro dimis 
sioni dal Bundestag. 

II voto di oggi "placa in ', 
Dirte il clima che si era crea- • 
to nel paese e eh? si era ma 
nifestato con scioperi e agi 
tazioni in tutto 11 paese 
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